
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VARESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 

NUMERO 06 DEL 30 GENNAIO 2026 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITA’ E 
DELL’ORGANIZZAZIONE (PIAO) DELL’UFFICIO D’AMBITO DI VARESE 
PER IL TRIENNIO 2026-2028, PER QUANTO CONCERNE LA 
SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
 

La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di «identificare con 
certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della seduta e si è data 
adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore 
Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 
 
L’anno duemilaventisei addì trenta del mese di gennaio alle ore 13.00, in videoconferenza, 

regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X  

BOVA BEATRICE VICE PRESIDENTE X  

ANGEI STEFANO COMPONENTE X  

MAFFIOLI GRAZIANO COMPONENTE X  

CAIELLI ROBERTO GABRIELE COMPONENTE X  

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti DELIBERANTI 5 0 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

 
RICHIAMATI: 

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 



- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Regolamento Regionale n. 6 del 29 marzo 2019; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di Amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito n. P.V. 17 del 20 febbraio 2015 e del Consiglio Provinciale n. P.V. 4 del 
24 aprile 2015, articoli 14 e 15; 

- la deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio d'Ambito n. PV 38 del 31 luglio 2019 di approvazione 
del Regolamento di contabilità dell'Ufficio d'A.T.O.; 

- il D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Attuazione dell'art. 1 delle legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" e s.m.i.; 

- il Decreto Ministeriale 30 giugno 2022 avente ad oggetto: “Regolamento recante definizione 
del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
n. 209 del 7 settembre 2022; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti 
locali” e dell’art. 11 Decreto Ministeriale del 30 giugno 2022; 

RICHIAMATI: 
- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” in attuazione dell’art. 6 della 
Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli artt. 20 e 
21 della Convenzione Penale sulla Corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999; tale 
disposizione ha previsto l’approvazione a cura di A.N.A.C., di un Piano nazionale 
anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, finalizzato ad 
assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e ’individuazione, per ogni Amministrazione, 
di un Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

- il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” che ha 
introdotto per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 c. 2 del d.lgs. 165/2021 il Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui elaborare anche la sezione relativa alla 
prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

- il DPR del 24 giugno 2022, n. 81, adottato in attuazione dell’art. 6, comma 5 del decreto–
legge n. 80/2021 per l’individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione;  

- il DM del 30 giugno 2022, n. 132, adottato in attuazione dell’art. 6 comma 6 del decreto–
legge n. 80/2021 sul Piano tipo; e in tale Piano tipo sono altresì definite le modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti (tipologia di ente a cui appartiene l’Ufficio d’Ambito dei Varese); 

 
CONSIDERATO che il Piano tipo appena citato prevede all’interno della SEZIONE 2. VALORE 

PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE, al punto c. la “Sottosezione di 
programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), 
la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in 
materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 



legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 
2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con 
meno di 50 dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente 
alla data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione 
ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della 
sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” 

 
CONSIDERATO l’aggiornamento 2022 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato 

definitivamente dal Consiglio di A.N.A.C. con la delibera del 17 gennaio 2023, n. 7, che 
prende atto dell’assorbimento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza all’interno del PIAO, in base al c.d. Piano tipo, nella sottosezione della “Sezione 
Valore pubblico, performance e anticorruzione” denominata “Sezione Rischi Corruttivi e 
Trasparenza; esaminato tale PNA, nella parte intitolata “Programmazione e monitoraggio 
PIAO e PTPTC” al punto 10: Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 
dipendenti, in cui viene confermato che le amministrazioni e gli enti con meno di 50 
dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo 
strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può 
avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate le seguenti evenienze che 
richiederebbero invece una revisione della programmazione:     

• non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

• non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti 

• non siano stati modificati gli obiettivi strategici 

• non siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione 
del PIAO) in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione 
anticorruzione e trasparenza. 

 
RILEVATO che il DM del 30/06/2022 ha dettato all’art. 6 le modalità semplificate per le Pubbliche 

Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti;  

CONSIDERATO che l’Autorità d’Ambito di Varese consta di n. 9 dipendenti e che pertanto si è 
provveduto a predisporre sin dall’inizio il PIAO nella formulazione semplificata; 

 
PREMESSO che: 

- il PIAO per il triennio 2023-2025 è stato approvato in CdA con deliberazione n. 84 del 21 
dicembre 2022; aggiornato con delibera n. 2 del 25 gennaio 2023 per quanto concerne la 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e aggiornato con delibera n. 10 del 27 febbraio 
2023 per quanto concerne la sottosezione “Piano delle Performance”; 

- nessuna delle evenienze citate nel PNA aggiornato del 2022 approvato da ANAC con 
delibera n. 70/2023 e qui sopra elencate è emersa nell’Ufficio d’Ambito nel corso del 2023. 

- il Cda dell’Ufficio d’Ambito, con delibera PV n. 4 del 29 gennaio 2024, avente per oggetto 
“Approvazione conferma del piano integrato delle attività e dell’organizzazione (PIAO) 
dell’Ufficio d’Ambito di Varese 2023-2025 per l’anno in corso, per quanto concerne la 
sottosezione rischi corruttivi e trasparenza”, ha di fatto riconfermato il piano dell’anno 
precedente; 

- nessuna delle evenienze citate nel PNA aggiornato del 2022 approvato da ANAC con 
delibera n. 70/2023 e qui sopra elencate è emersa nell’Ufficio d’Ambito nel corso del 2024. 

 



CONSIDERATO che gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, 
confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con 
apposito atto dell’organo di indirizzo e il 2025 corrisponde al secondo anno di adozione del 
suddetto piano; 

 
CONSIDERATO che il 2026 è il primo anno successivo alle due annualità in cui, per via di quanto 

appena ricordato, si è potuto confermare il piano in vigore dal 2023 (PIAO triennio 2023-
2025), e pertanto si rende necessario approntare un aggiornamento dello strumento a suo 
tempo redatto; 

 
VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio 

d'A.T.O., dott.ssa Carla Arioli, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, non 
rilevando il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta 
oneri a carico dell'Ufficio; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni in premessa indicate e qui integralmente richiamate a parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 

1. di approvare per il triennio 2026-2028 il nuovo Piano Integrato di Attività ed Organizzazione 
(PIAO), nei termini di cui al documento allegato – all. A – che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per quanto concerne la sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato 
definitivamente con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023;  
 

2. di incaricare il Direttore e i competenti Uffici affinché provvedano all’espletamento degli atti 
consequenziali alla presente deliberazione; 
 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente – Disposizioni 
Generali – Atti Generali, ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 
 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 
 

 

DICHIARA 
 

con successiva, separata ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 



Deliberazione n. 06 del 30-01-2026 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 

 
Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio Dott.ssa Carla Arioli 

 

 

 

 
 

 

 

[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 

 

 
[ ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di pubblicazione 
 

 

 

 

 
Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 

Dott.ssa Carla Arioli 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


